
 
 
ACTION PLANNING 
 
A cosa serve 
E’ un metodo di progettazione partecipata di origine anglosassone, che serve a individuare i 
bisogni ed i problemi di un determinato contesto territoriale, attraverso il contributo della comunità 
locale.  
 
Come funziona 
Questa tecnica rappresenta una valida alternativa alla discussione di tipo assembleare perché 
favorisce la partecipazione delle persone che sono meno inclini o meno preparate al dibattito 
pubblico, perché consente ad ogni partecipante di esprimere le proprie idee e i propri suggerimenti 
in maniera semplice, anonima, riflessiva e molto libera. 
 
Modalità di lavoro 
Il Laboratorio viene avviato con domande di carattere generale da parte del Facilitatore. I 
partecipanti esprimono le loro idee ed opinioni utilizzando dei post-it che possono attaccare su 
degli ampi cartelloni.  
Successivamente il Facilitatore invita i partecipanti ad esprimere delle previsioni sui cambiamenti 
che interesseranno il loro territorio e sugli effetti attesi sia favorevoli che svantaggiosi. Il passaggio 
finale è quello di individuare alcuni principi, o linee guida che possano permettere di assicurare il 
raggiungimento degli effetti positivi e per prevenire quelli negativi. 
 
 
Location  
E’ necessaria una sala molto ampia che possa arrivare ad accogliere anche 50-60 persone 
 
Facilitazione 
Sono necessari  un Facilitatore e  1 assistente 
 
Durata 
3-4 ore  
 
 
 
 


